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TENDENZE

Boom dell’ecstasy nel ’95
poi un modesto calo

■ L’ecstasy,questaconosciuta.
Giànel1995nellediscoteche-
dellaGranBretagnalafebbre
delweek-endsalivaancheper
unconsumoeccezionale:oltre
unmilionedidosiognisettima-
na.Esitrattadistimeprudenti,
comesipremuraadirelaRela-

zionedell’OsservatorioeuropeodiLisbona.Che,contrariamenteaquanto
sipossapensare,specieinItaliaperviadelclamoredegliultimigiorni,fano-
tarecomeilconsumodiecstasysisiastabilizzatoo,persino,ridotto.Lacon-
siderazioneèilrisultatodiun’analisinelrapportotradrogaeculturadella
musica.Sicitanodellerivistespecializzatecheridicolizzanoglieffetti fisici
provocatidall’assunzionedianfetamine:lalinguaapenzoloni,lefaccear-
rossate,ilricorsoalleboccacce.Masiriferisconoancheopinionipercosìdi-
reautorevoli.ÈilcasodiIrvineWelsh,autoredi«TrainspottingandEcstasy»,
ilqualeinun’intervistadicechenonsipuòcapirelaculturadelballosenza
capirel’ecstasy.Larelazionesottolineacomel’ecstasysisiadiffusaall’inter-
nodiunaculturamusicaledievasionecome«rave»,«acidhouse»oppure
«techno».Maannotaqualchespiragliodisperanza:inDanimarcalacam-
pagna«SafeRave»condottadel1997enel1998harivelatouninteressedei
giovanidell’ambiente«techno»amobilitarsicontroglistupefacenti. Ilse-
gnalevieneinterpretatocomeunincoraggiamentopercondurrepolitiche
diprevezionepiùefficacieconmaggioripossibilitàdisuccesso.
Larelazioneavvertechelareperibilitàedilconsumodianfetamine(l’ecsta-
syèilnomecomunedell’anfetamina«Mdma»)èaumentata.InalcuniStati
ilcontenutodellepilloleèrisultatodifferente:c’eraMdmaallostatopuroin
alcune,inaltrealti livellidianfetamine,inaltreancoraunmiscugliodilatto-
sioecaffeina.Ledroghesintetichehannounpercorsopressochèconosciu-
to:sonoprodotteinlaboratoridellaPolonia,dell’Olanda,dellaSpagnae
dellaGranBretagnaedestinatealcommerciograzieareticontrollatedalla
criminalità.
Qualchedato.Iragazzitrai15edi16annicheammettonodiaverusatoan-
fetaminesonoinunapercentualetrail2%edil4%.Lamediaèottenutada
bassilivellidiFinlandia(1%)adaltilivellidiGranBretagna(13%).Ilconsu-
modiLsdvariadal13-14%dell’Irlandaal5-6%diSpagnaeItalia.Siattesta
trail2%edil5%laquotadigiovani(età18-25anni)chehaprovatol’ecsta-
syoaltraanfetamina. Se.Ser.

È l’eroina la bestia nera dell’Italia
Ue, l’allarme nel rapporto sulla droga: primi per tossicodipendenze
●■FLASH DALLA REDAZIONE

SERGIO SERGI

BRUXELLES Il Viagra insieme
all’ecstasy. O come alternati-
va. L’ultima scoperta del saba-
to sera, la novità più curiosa e
preoccupante sullo sfondo
della battaglia europea contro
il consumo di droghe. È la se-
gnalazione contenuta nella
quarta «Relazione» presentata
ieri dall’OEDT, l’osservatorio
dell’Ue sulle droghe e le tossi-
codiendenze, con sede a Li-
sbona. Il Viagra dell’impoten-
za come nuova spiaggia di
«sballo» per i giovanissimi
delle discoteche nel tentativo
di sfuggire alle micidiali pillo-
le d’anfetamina o soltanto
per provare un’altra esperien-
za.

La relazione non si diffon-
de molto sulla scoperta, evi-
dentemente perché recente
ma avverte che il ricorso alla
pillola che potenzia le presta-
zioni sessuali, assunta «ad uso
ricreativo», è un fenomeno da
inquadrare nelle nuove ten-
denze sul consumo di droghe.
Nella ricerca di modelli diver-
si, si riscontra il sensibile au-
mento del consumo di alcoli-
ci da parte dei giovani accom-
pagnato dall’«interesse per
droghe stimolanti» quali an-
fetamine e allucinogeni, tipo
Lsd e funghi. Un interesse
soddisfatto, a quanto pare,
anche dal Viagra e da altri ste-
roidi.

Su una popolazione di tos-

sicodipendenti di un milione
e mezzo di persone su 375 mi-
lioni di abitanti, la «canna-
bis» resta la sostanza illegale
più usata nei paesi dell’Ue: ol-
tre 40 milioni di persone
l’hanno provata o la fumano
regolarmente. Si tratta di un
consumatore su cinque nella
fascia dei giovanissimi (tra i
14 ed i 16 anni) e di uno su
quattro nella fascia d’età che
va dai 15 ai 34 anni.

Passando alle droghe pe-
santi la Relazione dell’OEDT è
in grado di valutare che da un

minimo di tre ad un massimo
di cinque milioni di cittadini
europei potrebbe aver prova-
to l’eroina. E tra gli studenti,
sino al 2% avrebbe avuto con-
tatti con l’eroina ed altri op-
piacei illegali. I dati possono
anche subire delle modifiche
in quanto la ricerca si basa su
accertamenti nei luoghi di as-
sistenza e cura e sulle comu-
nicazioni ufficiali degli Stati
che, per quest’ultima relazio-
ne, sono stati più fedeli e ag-
giornati rispetto agli anni pas-
sati. È da presumere che si

tratti ancora di cifre in difet-
to. Per esempio, la relazione
cita il dato stabilizzato, negli
ultimi anni, a 6-7 mila decessi
nell’Ue per overdose ma ag-
giunge che il numero reale
delle morti potrebbe essere
superiore perché non tutti i
casi sarebbero dichiarati.

Nella pagella nera del con-
sumo di droga, quello defini-
to «problematico», colpevole
di accrescere i rischi per il
consumatore, l’Italia si trova
al primo posto. Un ex-aequo,
pari all’otto per mille, condi-

viso con il minuscolo Gran-
ducato del Lussemburgo
mentre la Gran Bretagna si
mostra con il suo sette per
mille. Al contrario, sarebbe
minore il consumo in Germa-
nia, Austria, Finlandia e Sve-
zia. Nella speciale classifica
sono considerati i tossicodi-
pendenti da droghe assunte
per via endovenosa, i consu-
matori incalliti di oppiacei,
cocaina e anfetamine. Il cal-
colo dei fruitori di ecstasy e
cannabis è fatto a parte. Il no-
stro paese si distingue anche

per una crescita degli arresti
per «reati di droga». Dalla me-
tà degli anni Ottanta è quasi
raddoppiato, così come in
Danimarca, Lussemburgo e
Svezia. Ma una vera impenna-
ta c’è stata in Belgio, Grecia,
Spagna, Portogallo e Finlan-
dia dove gli arresti si sono se-
stuplicati. In dieci Stati del-
l’Ue la «cannabis» è, per una
forbice che va da 46%
all’85%, la sostanza che pro-
voca l’arresto. E per quanto ri-
guarda il consumo effettivo di
cannabis nell’arco di una vita,
si va dal livello basso di Porto-
gallo e Finlandia (5%) ai pic-
chi del 40% di Gran Bretagna
e Irlanda. Il dato italiano non
è disponibile. C’è, invece, il
dato del consumo di canna-
bis, solventi e cocaina «alme-
no una volta» da parte di gio-
vani tra i 15 e i 16 anni: poco
sotto il 20%, attorno al 9% e
attorno al 3%.

La relazione affronta anche
il problema delle malattie in-
fettive legate al consumo di
droga. I tassi d’infenzione per
Hiv, epatite B e C, variano da
paese a paese: dall’1% in In-
ghilterra, Irlanda e Galles, al
32% della Spagna. In Italia e
Francia ci sarebbe una regres-
sione.

Per quanto riguarda infine
la repressione del traffico, la
Gran Bretagna si distingue
per il paese con le più forti
quantità d’eroina sequestrata,
quasi la metà dei sequestri di
tutta l’Ue.
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Moda a Milano
Documentario choc
■ Quattrodipendentidellaagenzia

dimodelle«Elite»«sisonovolon-
tariamentesospesi»inseguitoal-
leanticipazionidiundocumenta-
riodellaBbcsull’ambientemila-
nesedellamodacheandràinon-
dastasera.Latvbritannicaha
esploratodall’internoilmondo
dellamodamilanesegraziead
unabellareporterdi32anni-Lisa
Brinkworth-cheperseimesiha
vissutonellacapitalelombarda
neipannidiun’aspirantemodel-
la.Lisaraccontadiragazze-spes-
so13/14enni-finitenellemanidi
dipendentidiagenziechelese-
ducono,leespongonoalladroga
eleportano«comebestiame»nei
localinotturnidandoleinpastoa
ricchiuominid’affari incercadi
faciliconquiste.XavierMoreau,
unodeidirigentiautosospesidel-
l’agenziaElitesidiceestraneoa
qualsiasicoinvolgimentoinfor-
mediabusisessualidellemodelle
esottolineacheleaffermazioni
raccoltedinascostodalteamdel-
laBbcsonostateestrapolatedal
contesto.Parlandodagliufficipa-
riginidell’Elite,Moreauha
espressolepropriescuse«a
chiunquesiritengaoffeso»dal
suo«linguaggiocrudo»,unriferi-
mentoaalcunebattutesumodel-
le.«InFrancia-aggiunge-siamo
diversidagli inglesi: laBbccihafil-
matodinascostoper18mesie
orariproponecommentifuoridal
contesto.Quantevoltesiusano
certefrasi inconversazionitrauo-
mini...».Gliautoridelprogram-
manonhannoperòdatocredito
alladifesadiMoreau.«Quando
un’agenziacomelaElite-hadet-
tounodiloro-nonèingradodi
garantirelaprotezionedellesue
modellepiùgiovani,alloraqual-
cosanonfunziona».

Calce e stucco
nelle pasticche
■ Producevanopericolosissimico-

cktailstupefacentichepoispac-
ciavanoperecstasyindiscotecaa
Rimini.Allaprovadelnarcotestsi
sonoaddiritturaincendiatequel-
lepastiglienere(96nehannotro-
vateicarabinieri)checonteneva-
nocalcebianca,gesso,cocaina,
eroina,detersivoecarbonevege-
tale.Nellepasticcheviolairea-
gentideicarabinierihannotrova-
toinvecemetadone,reagente
dellacocaina,stucco.Icarabinieri
delnucleooperativodiRimini
hannoarrestatosabatonotte,al-
ladiscotecaEcu,FrancescoBosco
eBrunoPiezzi.Poi,acasadiNico-
laBosco,fratellodiFrancesco,
hannoscopertonelsoggiorno-ti-
nellounveroepropriolaborato-
rioperlaproduzionedelleperico-
losepasticche.

I carabinieri
davanti

alla discoteca
di Sirmione

dove
sono

rimasti
intossicati

i tre giovani
Alabiso

Ansa

RECORD

La Colombia supera Perù e Bolivia
e va in testa per le coltivazioni di coca

AMERICA

Usa, stupefacenti non più di moda
per gli adolescenti e i giovani

■ Nientedafare:nonostantel’eliminazionedeipiùfamigerati«cartelli»dinar-
cotrafficantilaColombiarestaunpernomondialedellaproduzionedistupe-
facenti.L’allarmevienedal«NewYorkTimes»,cheinunarticolosottolinea
comelaColombiaabbia«superatoPerùeBoliviaperdiventarelamaggiore
coltivatriceeraffinatricedicocaina»intuttoilmondo.Inbaseastatisticheci-
tatedalgiornale, l’estensionedeiterrenicolombianipiantatiacocasiètripli-
catanegliultimicinqueanni.Unprimoallarmesullosviluppodellaproduzio-
nedidrogainColombiaerastatolanciatoloscorsoagostodalcapodelle
operazioniantinarcoticidegliStatiUnitiBarryMcCaffrey.Qualchegiorno
dopolastessaambasciatastatunitenseaBogotàerafinitacoinvoltainuno
scandalosuuntrafficodicocainapercorrierediplomaticoeMcCaffreyaveva
preannunciatounaccresciutosforzodiWashingtonperaiutareleautoritàlo-
caliaestirpareilmale.LastrategiadiWashingtonèbasataanzituttosull’irro-
razioneaereadidiserbante,cheloscorsoannoèstataeffettuatasuun’esten-
sionerecorddi54milaettari.Cononostantesicalcolachelecoltivazionidi
cocaepapaverodaoppiosianogiunteasfioraregli80milaettari.E-comenel
casodeitalebanmessisottoaccusainAfghanistan-ancheinColombiala
principalecolpavieneattribuitaaforzeirregolari:secondolefontiufficiali, tre
quartidellacocaproverrebberodazonecontrollatedairibellidisinistranelle
provincemeridionalidiPutumayoeCaqueta,pressoiconfiniconEcuadore
Perù.Difatto,però,seuntemposolodiecidelle33provincecolombianeera-
noproduttricididrogaorail loronumeroèpassatoa21.Standoaunesperto
interpellatodal«NewYorkTimes»,ai«cartellìdiMedellineCali»siè inrealtà
sostituitounproliferaredicentridelnarcotraffico:purdidimensioniminori,
sonooltreuncentinaioenelcomplessohannorappresentatounaggrava-
mentodellasituazione.Parallelamente,comeindicatodalcapodellasqua-
dracolombianaantidroga, icoltivatoridicocasonoriuscitiacreareibridipiù
resistentiericchidialcaloidi,chefornisconoraccolti finoaottovoltel’anno.

■ Ladrogastapassandodimodatragliadolescentiamericani.Perilterzoan-
nodifila,unaricercaindicacheunnumerocrescentediragazzitrai13ei
18anniconsiderasuperati lospinelloelepasticche,ederideicompagni
cheliusano.«Nonèilmomento-haammonitoJamesBurke,presidente
dellaAssociazioneperunaAmericaliberadalladroga-diabbassarela
guardia.Siamosempresullavettadiunamontagnapericolosaeinquie-
tante.Sembraperòchestiacominciandoladiscesa».Ognianno,l’asso-
ciazionediBurkeconduceunsondaggiotragliadolescenti.Quest’annone
hainterpellati6529eleindicazioni,chehannounmarginedierroreinfe-
rioreaiduepunti,offronounfilodisperanza.Il40percentodiragazziera-
gazzeèconvintoche«lepersoneveramenteingambanonusanoladro-
ga».L’annoscorso,soltantoil35percentolapensavacosì,enel97lacifra
eraancorapiùmodesta.Soltantoil10percento,rispettoal17percento
l’annoscorso,harispostosìalladomanda:«Nellatuascuola,chiusamari-
juanaèpopolare?».Igiovanissimisilascianotentaresempremenodalla
droga:soltantol’8percentodegliinterpellaticonmenodi15anniappro-
vaicompagnichefumanomarijuanaosi impasticcano.
«Unacausaimportante-affermaBarbaraDelaney,portavocedelgruppo
chehacuratolaricerca-delmutatoatteggiamentodeigiovanièl’influen-
zadell’ambiente.I loroidoli,attoriecantanti,nonfannopiùpropaganda
alladrogacomequalcheannofa.Anzi,sidissocianodachilausa».L’anno
scorso,il48percentodeiragazziammettevadiaveravutovogliadiprova-
reladrogapersomigliareallestelledelrock.Soltantoil42percentohari-
petutoquestaaffermazione.IlconsumodimarijuanainAmericaharag-
giuntoilpuntomassimonel1996,edaquelmomentoèinleggeromaco-
stantedeclino.Unnumerocrescentedigiovaniharispostonoatredo-
mandecruciali:«Haimaiprovatoladroga?L’haiusatanell’ultimoanno?E
nell’ultimomese?».


